
da Napoli. Non avete b as tan t i  e s e m p i ;  clie ae la F ra n c ia  assum e un ’a t t i ­
tudine d eg n a  ed a l te r a ,  ella sa rà  accolla  con unanim i acc lam azion i?  Ve­
nezia 11011 res is te  an c o ra  da l  fondo delle sue la g u n e ?  Gli U ngheresi non 
tengono iu r isp e t to ,  non  p u r  l’A ustr ia ,  ma an c o ra  la R u ss ia?  Essi m uo­
iono, non p u re  p e r  conservare  i pa te rn i  lo r  cam pì,  per  so t t ra r s i  alla 
schiavitù , ma anco ra  p e r  la causa  della d em o craz ia ,  di cui essi sono il 
vivo e lum inoso  esercito  . . . ( A p p la u si p ro lu n g a ti u s in i s tr a . )  A hi ben 
so, e ques to  è l ’u lt im o  t r a t to  che ci r ise rbava  il Jlion iteur, ben  so che 
quegli uomini eroici si ch iam ano  inso r t i  1

InsortiI  Quelli che com battono  pel d ir i t to ,  p e r  la C os ti tuz ione ,  che 
l’Austria ha inso len tem ente  lace ra to  con la sua  sp a d a ,  c che co m b atto n o  
per e s se r  uom ini liberi a l  cospetto  del C rea to re  d e l l ’ E u ro p a ,  quelli voi 
chiamate in so r t i?  Ah! la p ro te s ta  c h ’esce da q u es ta  b igoncia  li vendichi 
di tale insu l to ,  e lo ro  faccia co m p re n d e re  che ha  anco ra  in F ranc ia  mi­
gliaia di cuori che ba t tono  co ’ loro . ( B ravo ! A p p la u si a s in is tr a . )

10 p e r  me non vi dom ando  d ’ avere  il lo ro  co ra g g io ,  non \ i  do­
mando d ' im i ta r  l’e ro ism o  del lo ro  e s e m p io ;  non  r i  d o m ando  se non una 
c o s a :  r ico rda tev i  della  p a ro la  d ’o n o re ,  e h ’ è s ta la  data  dalla  F ra n c ia ,  
quella p a ro la  d ’o n o re  è anco ra  sospesa .  Abbiate il c o ra g g io  d 'e s s e re  
onesti, e non co rona le  la vostra  spediz ione con uno sp e rg iu ro .

(Questo d isco rso  è segu ito  d a ’ p iù  ardenti  app laus i  della s in i s t ra . )
11 s ig . di F alloux, m inistro dell' is truzione pubblica; S ig n o r i ,  io com ­

prendo  e r ispe t to  l ’ im p o r ta n z a  delI’Assemblea, e nessuno  r isp e t ta  più di 
me il p reg io  del suo t e m p o ;  ma FAssem blea co m p re n d e rà  p u re  che ,  dopo 
un d isco rso  si v io lento, si persona le  a tu t t i  i m em bri  del g ab in e t to ,  non 
è pe rm esso  lasc iar  che FAssemblea si separ i  ed il paese r im a n g a  a t ton ito  
sotto  l ' im p res s io n e  d ’un cosi fatto d isco rso ,  senza ch ’a l tr i  lenii alcune 
p aro le  di rep lica .

Codesto  d iscorso  si d i ' i d e ,  p e r  me, in tre  p a r t i ,  che t ra t te rò  in modo 
assai d iseguale.  L a  p r im a è quella c h ’ io ch iam erò  delle i n g i u r i e . . .  (Fra­
gorose rim ostranze a sin istra ; viva approvazione a destra.)

in a  voce a s in is tra :  Le non sono  in g iu r ie ,  ma verità  sp iacevoli.
Il presidente : Avete app laud i to  q u an to  a \ c l e  v o lu to ;  o ra  ascoltate .
i n  rappresentante a s in is tra : ISoi non abb iam o  a p p lau d i to  alle in g iu ­

rie. ( S ì ,  s ì ! )
Il presiden te : Si r isponde  ad un discorso  di due ore  e tre  q u a r t i ,  

ed al p r im o  per iodo  g ià  in te r ro m p e te !
I n  rappresentante . Ed u n ’o ra  e m ezzo ieri .
11 s ig . Monet: Non fu ancor  d e t to  tu t to !
Il presidente: Sedete, s ig n o re ,  e tacete. Non in te r ro m p e te ;  non avete 

fàcoUà di p a r la re  : dovete s ta re  t r an q u i l lo  al v o s tro  posto .
II sig. di Falloux: Non credeva che l ' im p re s s io n e  del d iscorso  del­

l ’onorevole  s ig .  Ju le s  F a v re  fosse cosi p re s to  cessa ta ,  f ra ’.-.uoi amici in 
ispecie, c h ’e ’ po te sse ro  c o n t ra s ta rm i  la p a ro la  che ho p ro fe r i ta .  C h ieggo  
di m an ten e r la ,  p e rc h è  debbo r isponderc i .

Divido d u n q u e ,  e ne ho il d i r i t t o ,  il suo d iscorso  iu t re  pa r l i  : p r i ­
m a ,  la p a r te  delle  in g iu r ie ;  in secondo  luogo ,  la p a r te  deg l i  a rgom en ti  
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